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Mercoledì 7 novembre 2012. — Presi-
denza del presidente PASTORE. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa
Milone.

La seduta comincia alle 13.35.

Sull’esame dell’atto del Governo n. 500.

Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato
il sottosegretario Milone per la sua pre-
senza, rileva che la Commissione non è in
numero legale per avviare l’esame, in sede
consultiva su atti del Governo, dello
schema di decreto legislativo recante ul-
teriori modifiche ed integrazioni al codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (atto del
Governo n. 500); ricorda che le Commis-
sioni difesa del Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati hanno formu-
lato rilievi su tale provvedimento.

Comunica che i relatori sull’atto del
Governo n. 500, senatore Garavaglia e
onorevole La Forgia, hanno depositato una
proposta di parere favorevole con osser-
vazioni, pubblicata in allegato al resoconto
e li ringrazia, a nome della Commissione,
per il lavoro svolto.

Segnala come la proposta di parere
tenga conto dell’attività consultiva già
compiuta – ad opera del Consiglio di
Stato, del Consiglio della magistratura mi-
litare e delle Commissioni difesa della
Camera e del Senato – e come essa
evidenzi anche questioni di tecnica legi-
slativa di carattere generale, inerenti ad
esempio al rapporto tra codificazioni e
legislazione di specifici settori.

Informa infine che la votazione della
proposta di parere potrà avvenire in una
seduta che sarà convocata tra due setti-
mane.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 13.50.
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ALLEGATO

PROPOSTA DI PARERE DEI RELATORI
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 500

La Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo in titolo, recante ulteriori modifiche
ed integrazioni al codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66;

premesso che il provvedimento in
titolo è adottato ai sensi dell’articolo 14,
comma 18, della legge 28 novembre 2005,
n. 246, che conferisce al Governo la delega
a emanare disposizioni integrative e cor-
rettive dei decreti legislativi di semplifica-
zione e riassetto di cui al precedente
comma 14, nel rispetto dei principi e
criteri direttivi del comma 15 del mede-
simo articolo 14;

premesso che i decreti legislativi di
tale natura possono intervenire solo in
funzione di correzione o integrazione delle
norme delegate già emanate e sono volti a
garantire la qualità formale provvedendo
– tra l’altro – a correggere errori mate-
riali o tecnici, difetti di coordinamento,
illogicità, contraddizioni, nonché ad ap-
portare le correzioni che la prima appli-
cazione renda necessarie o opportune, an-
che alla luce delle successive modifiche
legislative;

preso atto che gli interventi proposti
dallo schema di decreto legislativo sono, in
massima parte, finalizzati a correggere
errori presenti nel riassetto operato con il
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e
a immettere in tale codice disposizioni
legislative successivamente entrate in vi-
gore;

considerata l’opportunità di ricon-
durre nell’alveo del codice dell’ordina-
mento militare le disposizioni intervenute
successivamente alla sua entrata in vigore,

completando e aggiornando quanto già
operato con il precedente correttivo e
rilevata l’opportunità di ricorrere invece a
norme di rinvio per le nuove disposizioni
che siano applicabili a un ambito più vasto
di quello oggetto di disciplina da parte del
codice medesimo;

viste le ordinanze della Corte costi-
tuzionale n. 296 e n. 341 del 2011, nonché
la sentenza n. 80 del 2012;

visto il parere del Consiglio di Stato,
Sezione consultiva per gli atti normativi,
reso nell’Adunanza plenaria del 5 luglio
2012;

visto il parere del Consiglio della
magistratura militare del 25 settembre
2012;

considerati i rilievi e le osservazioni
formulati dalla Commissione difesa del
Senato della Repubblica e dalla Commis-
sione difesa della Camera dei deputati;

esprime, per quanto di competenza,

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

in merito alle iniziative per la diffu-
sione dei valori e della cultura militare fra
i giovani – cosiddetta « mini-naja » – di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera i),
nonché all’articolo 3, comma 1, lettera p),
e all’articolo 10, comma 10, si invita il
Governo a valutare l’opportunità di una
riformulazione che consenta il riassetto in
un unico testo delle varie disposizioni
relative all’istituto medesimo, con la con-
seguente abrogazione delle disposizioni
esterne al codice ivi confluite, assicurando
comunque le riduzioni di spesa disposte
dall’articolo 7, comma 7, del decreto legge
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6 luglio 2012, n. 95 (sulla cosiddetta spen-
ding review), nonché le variazioni di cui
all’articolo 1 della legge 16 ottobre 2012,
n. 182 (disposizioni per l’assestamento di
bilancio per l’anno 2012), intervenute dopo
la preliminare approvazione dello schema
di decreto in titolo;

si valuti l’esigenza di integrare l’ar-
ticolo 2, comma 1 lettera g), al fine di
completare l’elenco delle disposizioni cui
l’articolo 307 del codice fa rinvio, com-
prendendo anche le ulteriori disposizioni
nel frattempo entrate in vigore in materia;

con riferimento alla disciplina del
richiamo, in connessione a quella del rim-
provero, preso atto dei rilievi formulati dal
Consiglio di Stato e dalle Commissioni
permanenti, si invita a valutare l’opportu-
nità di procedere a correzioni al codice,
anche alla luce dell’originario testo delle
disposizioni ivi riassettate; si invita in
particolare a considerare l’attuale formu-
lazione del combinato disposto dagli arti-
coli 1359 e 1360 del codice, volti a con-
temperare la natura necessariamente ver-
bale del richiamo e la sua mancata tra-
scrizione su registri o altro documento
scritto – sulla quale si era soffermato il
parere della Commissione sul precedente
intervento correttivo, ora decreto legisla-
tivo n. 20 del 2012 – da un lato, e la sua
funzione di possibile presupposto per l’ir-
rogazione della più grave sanzione del
rimprovero;

in via generale, si segnala al Governo
l’esigenza di adeguare le norme in materia
di organici, organizzazione e oneri finan-
ziari alle disposizioni entrate in vigore
successivamente all’entrata in vigore del
codice o all’approvazione preliminare del
testo in esame, provvedendo, se del caso,
alla contestuale abrogazione delle disposi-
zioni in parola; si raccomanda in parti-
colare di verificare che le modificazioni e
integrazioni al codice previste dallo
schema in titolo non comportino nuovi o
maggiori oneri, come peraltro espressa-
mente sancito dall’articolo 11 dello
schema di decreto;

si invita il Governo a verificare la
completezza dell’opera di immissione, nel

codice, di norme riconducibili all’ordina-
mento militare medio tempore entrate in
vigore come disposizioni autonome, evi-
tando una possibile « fuga » dal codice,
anche con riferimento allo ius superve-
niens successivo rispetto alla data di ap-
provazione preliminare, da parte del Con-
siglio dei Ministri, dello schema di decreto
in esame; in tale contesto, si segnala
l’esigenza di valutare, di volta in volta,
l’effettiva esclusiva pertinenza delle norme
sopravvenute alla materia disciplinata dal
codice dell’ordinamento militare, ritenen-
dosi preferibile, in caso contrario o co-
munque dubbio, il rinvio a disposizioni
esterne al codice stesso, come in alcuni
casi previsto dallo schema in titolo;

in occasione dell’originaria opera di
riassetto, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, sono state inserite nel
codice dell’ordinamento militare, all’arti-
colo 1485, le cause di ineleggibilità al
Parlamento – in tali termini è la rubrica
dell’articolo – derivanti dalla titolarità di
determinati gradi nell’ambito delle Forze
armate dello Stato, già sancite dall’articolo
7, comma primo, lettera h), del decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361 (testo unico delle leggi recanti
norme per la elezione della Camera dei
deputati) e regolate dalle norme ivi con-
tenute, con riferimento all’eleggibilità a
deputato; tali cause di ineleggibilità ope-
rano anche per l’elezione al Senato della
Repubblica in forza dell’articolo 5, comma
1, del decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533, che richiama il citato articolo 7 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361; il decreto n. 66 del 2010 ha im-
messo le norme nel codice dell’ordina-
mento militare e ha contestualmente prov-
veduto, con l’articolo 2268, comma 1,
n. 429), all’abrogazione della citata lettera
h) dell’articolo 7 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361; l’operatività delle
predette cause di ineleggibilità anche per
l’elezione al Senato della Repubblica resta
quindi attualmente disciplinata da una
disposizione che richiama l’articolo 7 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 ora privo della lettera h),
mentre tale operatività non è espressa-
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mente sancita dall’articolo 1485 del codice,
pur potendosi considerare assicurata dal-
l’articolo 2115 del codice medesimo. A tale
riguardo, ritenendo che il citato testo
unico n. 361 costituisca la naturale e uni-
taria sedes materiae della disciplina di tali
ineleggibilità e, in generale, del procedi-
mento elettorale, si segnala al Governo
l’esigenza di integrare lo schema di de-
creto legislativo in titolo con una modifica
al codice dell’ordinamento militare che
riconduca tali norme nell’alveo del testo
unico delle leggi per l’elezione della Ca-
mera dei deputati, prevedendo un rinvio
ad esse nell’articolo 1485 del codice e
abrogando contestualmente l’articolo 2268,
comma 1, n. 429); si segnala inoltre l’op-
portunità di ripristinare nella sua origina-
ria fonte – il più volte richiamato decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 –
anche la disposizione che esclude gli ap-
partenenti a Forze armate in servizio dallo
svolgimento di funzioni presso gli uffici
elettorali di sezione, di cui all’articolo 38,
comma primo lettera c) del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, ora riportata nell’articolo 1492,
comma 2, del codice dell’ordinamento mi-
litare e contestualmente abrogato, an-
ch’esso ad opera dell’articolo 2268, comma
1, n. 429);

l’immissione nel codice dell’ordina-
mento militare di disposizioni talvolta as-
sai risalenti può comportare un’esigenza di
coordinamento formale, alla luce delle
intervenute innovazioni in materia di di-
sciplina generale del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche, se-
gnatamente con il decreto legislativo
n. 165 del 2001, che riserva agli organi di
governo funzioni di indirizzo politico-am-
ministrativo, demandando ai dirigenti
l’adozione di atti e provvedimenti ammi-
nistrativi, nonché l’esercizio dei poteri di
organizzazione; a tale riguardo, si invita a
considerare l’opportunità di riformulare
norme del codice che, riproducendo quelle
originarie, attribuiscono al Ministro com-
petenze e funzioni che dovrebbero essere
attribuite invece, nel mutato contesto del-
l’ordinamento, alla dirigenza; si segnalano
al riguardo, a mero titolo esemplificativo,

l’articolo 271 e l’articolo 830 del codice
dell’ordinamento militare;

si invita il Governo ad assicurare che
il riassetto delle disposizioni previsto dal
provvedimento in esame operi coerente-
mente, evitando duplicazione di norme,
con particolare riferimento alle ipotesi di
diversa collocazione all’interno del codice,
ovvero di preferenza per la riproduzione
di singole disposizioni rispetto al rinvio a
norme esterne, o viceversa;

si raccomanda al Governo un’attenta
e puntuale verifica volta a garantire il
carattere non innovativo delle singole di-
sposizioni di riassetto dell’ordinamento
militare, alla luce di quanto sancito dalla
Corte costituzionale, con la sentenza n. 80
del 2012, avente ad oggetto la norma di
delegazione alla semplificazione normativa
di cui all’articolo 14 della legge n. 246,
secondo la quale « le innovazioni autoriz-
zate dal legislatore delegante » sono
« strettamente funzionali al migliore
adempimento di tale compito di sistema-
tizzazione normativa e non (sono) suscet-
tibili di allargamento all’introduzione di
norme nuove »; si ricorda – a titolo esem-
plificativo – quanto segnalato dal Consi-
glio di Stato in merito alla modifica al-
l’articolo 892, nonché dalla Commissione
difesa della Camera dei deputati con ri-
ferimento alla modifica all’articolo 2085
del codice;

in merito alla questione delle revivi-
scenze normative operate dal provvedi-
mento in titolo, mediante la revisione
dell’articolo 2268 nonché attraverso singoli
interventi su specifiche disposizioni del
codice dell’ordinamento militare, nel ri-
chiamare quanto statuito dal Consiglio di
Stato, si rammenta l’esigenza di evitare
duplicazioni di norme e di corredare i
correttivi previsti, ove ritenuto necessario,
con espresse clausole di reviviscenza re-
troattiva, evitando in ogni caso soluzioni di
continuità nella vigenza delle norme ripri-
stinate o confermate e prevedendo comun-
que la salvaguardia degli effetti giuridici
prodottisi nonché dei provvedimenti adot-
tati, anche in attuazione di quanto previ-
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sto dall’articolo 2186 del codice dell’ordi-
namento militare; si invita inoltre il Go-
verno ad apportare le conseguenti modi-
ficazioni agli altri provvedimenti attuativi
del procedimento « taglia-leggi » che aves-
sero riguardato le disposizioni oggetto di
reviviscenza;

in merito al perfezionamento del
riassetto in materia di ordinamento mili-
tare, si raccomanda al Governo un’attenta
verifica in merito all’eventuale sussistenza
di ulteriori casi di erronee abrogazioni
disposte in occasione del riassetto, prov-
vedendo se del caso a integrare le dispo-
sizioni dello schema in titolo, nel rispetto
dei limiti della delega a interventi corret-
tivi e integrativi, con particolare riferi-
mento al principio di non innovatività e
all’assenza di effetti finanziari;

si raccomanda altresì al Governo di
valutare le osservazioni e i rilievi, concer-
nenti altre modificazioni, formulati dalla
Commissione difesa del Senato della Re-
pubblica e dalla Commissione difesa della
Camera dei deputati, che si allegano al
presente parere, i quali si intendono come
parte integrante del parere stesso;

si invita, infine, il Governo a valutare
l’opportunità di apportare al testo ulteriori
modificazioni, concernenti altre disposi-
zioni, indicate nel parere del Consiglio di
Stato;

si raccomanda, in conclusione, il coe-
rente adeguamento delle norme regola-
mentari alle modificazioni apportate al
codice dell’ordinamento militare con il
provvedimento in titolo.
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